
Domenica al Passo COE Altipiani Cimbri, alla scoperta della Grande Guerra 

 
Appena in piedi decidiamo io ed Alessandra IN3FOS di andare in un sito simbolo della 

Grande Guerra è precisamente alla denominato e“Passo COE”. La sua posizione geografica 

a circa 1610 mt sul livello del mare, 

 

 

 ed il suo paesaggio circostante ci vuole ricordare che qui la Grande Guerra ha lasciato il suo 

segno.Infatti vi troviamo la Base tuono cheeè stata costruita qualche anno dopo la fine del 

conflitto mondiale (1950) dagli Americani “NATO” 

 

 

 

 



ma resa operativa solo dal 1967 fino al 1977 in occasione della sigla del patto di Varsavia e 

che voleva rappresentare una difesa anti-aerea sul Territorio Nazionale. 

All'interno della Base Tuono vi troviamo  i Missili di lunga Gettata denominati Nike-

Hercules teleguidati dalla stazione sita in loco alla base. 

 

Di li decidiamo d'intraprendere un percorso alternativo ed andare alla scoperta della 

Piramide dedicata ai partigiani della Grande Guerra. 

Quindi da Passo Coe si segue per alcune centinaia di metri la strada asfaltata, si supera “la 

Piramide” (monumento ai partigiani caduti) 

 

 

 

 e si svolta a destra su strada sterrata in direzione del Rifugio Camini. In breve si raggiunge 

il forte austro-ungarico Sommo Alto (1613 m), realizzato tra il 1911 ed il 1914, si svolta in 

direzione dell'albergo Ortesino e la Val Fredda. Lungo la discesa si incontrano i resti di un 

ospedale militare austro-ungarico, la cosiddetta  “Scala dell'Imperatore”, 

 

 

 

 costruita in occasione di una visita dell'Imperatore Carlo, e si raggiunge infine Forte Cherle 

(1445 m), costruito tra il 1909 ed il 1913. 

 

Riscesi dalla Scala dell'Imperatore ci soffermiamo per un paio di ore in una pineta adiacente 



la Piramide dei partigiani ed decido di accendere il mio fido FT 817 ed iniziare a montare la 

nuova antenna per uso estremamente portatile la super fox un clone della MP1 ma realizzata 

completamente in Italia da I0JXX Sandro. 

Una volta sistemato sotto il fresco di un abete, ed steso per bene i radiali in dotazione 

accendo la radio ed inizio a girovagare con il vfo per cercare in 20 mt di captare qualcosa da 

mettere a log. 

Mi accorgo che era in atto il Contest YO Romanian DX ed ne ho approfittato per vedere e 

studiare l'antenna. 

Avendo a Disposizione solo un paio di ore di tempo prima di salire verso il Toraro sono 

riuscito con molta difficolta a mettere a log in 20 mt circa 6 qso di cui un bulgaro ed il resto 

rumeni. Mi sentivano basso ma capibile. Infatti i segnali oscillavano tra il 5 ed il 7 e 

trasmettevo con appena qualche watt. 

Diciamo che il bottino poteva essere migliore ma allo stesso tempo non sempre la montagna 

offre queste gratitudini. Su circa 40 chiamate ne ho messo a logo solo 6 qso giusto per 

attivare la Referenza “Ref TN-041” per il diploma del DreS100 anni alla memoria della GG. 

ma sicuramente con un filare o con una canna da pesca più artigianale sicuramente si 

sarebbe fatto qualcosa di più. 

 

Dopo un breve ristoro e depositato il kit tx in macchina decidiamo di iniziare al salita di 

circa 2 ore a passo tranquillo verso il Monte Toraro cui mi attende un paio di qso in vhf ed 

tentare in uhf. 

Avremo un dislivello di circa 450 mt fattibile la temperatura era di circa 22° gc alle COE e 

decidiamo di salire. Fin dai primi tornanti il paesaggio inizia ad essere veramente 

mozzafiato ed dopo circa 1 ora e un quarto di cammino tranquillo la yl inizia a fotografare il 

panorama a dir poco incantevole. 



Ma manca davvero poco.... 

 

 Infatti sopraggiunti alla meta il sole sembra riscaldare a pieno le nostre aspettative. Breve 

pausa e scattato qualche fotografia e selfie decido di accendere il mio portatile Bibanda 

Icom id-51e fare una carrellata di ripetitori in vhf ed uhf sia in analogico che in digitale ed 

provare il colpaccio verso la zona 6 per l'Fm Montano. 

Infatti per esperienza e grazie all'altezza di circa 1810 mt slm i ponti verso il centro e sud 

italia si aprono che sono una meraviglia.Quindi aiutato dalla mitica 9 elementi autocostruita 

progetto I1LEP ho iniziato qualche qso con Infatti IK6OOP Rolano da Monte S. Vito in 

provincia di Ancona R2a (Monte Maiella jn72bd), ed Stefano IZ6YLV assieme 

  I6ORZAugusto dalle provincie di Pesaro ed Urbino su R1 (Montecicciardo JN63JT). 

In UHF la situazione era davvero precaria ma salito un gradino sopra il gradino della Croce 

ho iniziato a chiamare a 433.500 ed con breve ma preciso call sembrava di essere arrivato in 

zona 0 ZERO... invece eravamo proprio in provincia di Perugia. I0SNY (JN62FX 



PERUGIA)“ti ascolto pio pio avanti ancora...” ripetuto varie volte il nominativo mio 

personale mi ha confermato assieme a IW0SAQ  (JN63fa Bettona Perugia 1450 slm)il mio 

segnalino con 5 watt di un s3/2 . 

 

Messo a log ed realizzato il mio obbiettivo.... si arriva ovunque. 
 

 

Abbiamo desistito ancora una oretta prima di riscendere verso valle e dirigerci nella nostra amata Vallagarina. 

Esperienza unica nel suo genere ma fantastica allo stesso tempo.... Quindi zaino in groppa radio e antenna e bastoncini 

della Vipole Trainer... a passo di Nordik Walking abbiamo iniziato la nostra discesa... 

L'importante è crederci ed avere tanta pazienza prima o poi il qso lo metti a log... 73 de in3ufw Marco 

Diploma Grande Guerra & fm Montanto Mountain qrp Italia 

 

 

 

 


